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'00^ .A^oittezza.cbe sàreblje tornato con 
una legislatura di più; tauto ogiiò' oaC' 
vinto ohe nel prossimo autuppo, si f»-
nìmtf't«'itt/t'\6m" ^'aWi{\.^'<3,'fiià\i COD-
TÌDsibns' lo ha {fnidato durante tutto 
l'inltlm'o'periodo parlamentare, e par 
essKi'bgli ha sacrifloato molte amicizia 
0 moltia:'popòleitìià. 

Arrivare ai oomizi, maatdnendasi ainlco 
il.M|uÌBtero, it^jonoi^ j^iOtt^j^epp^il'ap-
gciggi i, Ò par lo menò, la tolleranz4) per' 
ttiui l càndidiiii radicali; rìnsclre a farne 
th6|a'ató;'E»''cé(j!ii ( Ano a poco: tempo 
egli parlava, nientemeno di un paniinaii}); 
tor'nai'e alla Cttnèra a.capo di un grosso 
paHitb, .od. allqi-a mettere le sua condi-
ziobi,'sVàccaadosìi dal Ministero : ecco il 
pr^'r^pimatle) capo 4e! radicali legalitari. 

Egli créda. Immi^^oti le elezioni, per­
chè je, desidera. Ogni indugio è par Ui 
dàhnbso: eà le elezioni; qp,q sijaraunp 
in, novembre,^tatto il giiioso pioUtioô ySuo 
aiiil̂ rà' perdiiW. Égli avrA-, compromessa 
larga,parte'della sn» popolarità,, senza 
ritrà^ire nessun vantaggio pitrlamentare. 

Similmente gii zauardaliiani, i giolit-
ty^ì,i\7Pgtiouuii«aah''^iii «ll«>lé èlè'e'ioni 
ai.£\ccignOisvbito, per.tornar presto for̂ i 
e^numeroaii'? eoàfoeare il-Ministero Ru-
dioiiObe oncabbracaiaDO e carezzano. 

DaitM>inda(eia,ttn partigianodi'Oioiitti: 
, — $ iaielwsioni.? 

— Àvverra(mo<oert'ameate in ottobre 
od in„iioYembre.— vi risponde subittf. 
. .^onosgo, vicevier9a,;alGani deputati di 
Qpp9;i<ìone, i qnali, toocatisal tasto delle 
elf«ipni igcmeFalij vl:>rispoailono! '. 

— E' impossìbile ohe avveogatto adesso ; 
sarebbe una pazzia. Ritduil. non la, wm-
otetterA; il Ré- nbn ia*'mrS doMMetiere. 

lia-verità è che óe la elezioni gene-
ralr aifvéQisSsra adesso, i radicali, mal-
grado'tnite le speranze da, es î cobce-
pite.-'.'sairsbb'ero'- óbm'battali, dà Rudini 
eomf'fol'sàiàW lófàVono'da Crispi. 

Itì'fattJî andhe 'pochi gioWii fa', esami-
aailtlMSiiài-PljViiijQ Brùsòhi'ia oventuaiitii 
dV'\)'nlii'liltt*''Mr iln'Cdìlbgi;) di Toscana 
frc u'tt' P<idfcifl0,''di(!fadà C()sl,cavallo'il 
tiaboV'ed un i oppositore di centro sini­
stro; il-ma'roh'ea^ di'Kddibì ebbe a dire 
«h&'Iei sue atni^atie sarebbero' state per 
qileet|nitltdo:' 

Co)ilittiqdb'''sià, qÙlìStii' è iQamara che 
muore. Ha vissuto poco per 1 gravissimi 
avvenimenti 'pbillici'ch'è' hanno'guastato 
una maggioranza di goverù) solida' e 

oonipatt), con la quale avrebbe potato 
(irsi gran bimo al pdese. 

Questa Camera, della cui morte si 
tratta, apppoa adesso sì è costituita: la 
verifica dei poteri, che presso di noi 
procede con una lentezza biasimevole, 
terminò soltanto nello scorso giugno. 
Fino a quel momento la Camera non 
era di fatto e legalmente co»titui4a.,< -

L' assemblea attuale ha nel' suo sano 
una larga rappresentanza del censo a 
della.propriatit fondiaria: vi SODO prin. 
clpi, duchi, marchesi, baroni la quuntitA. 
Vi sono poi molti medici, moltissimi av­
vocati, dieci professori titolari dii Uiti-
versltà, parecchi pareggiati, dieci mili­
tari, di terra e di,mare -r- compreso il 
gerieraTé'Sàitf'ohe'dà'u'n''poto hii la­
sciato l'esercitò'— quattro magistrati, pa. 
recehi giornalisti' ad ex giornalisti, e due 
opera'ij il Vertasi e lo Zvivattari. i4an 
si paò dire che sia una Caóaera d:ìmó-
oratìca, per quanto riguarda la sua com> 
posizione, tutt'altrol 

Ò^ni elezione- nuova aumantii il nu­
mero dai deputati nobili e dei ricchi. La 
elezioni costano adesso molto danaro, e 
diventano sempre più lontani ì tempi 
$^rian!^),aei quale iltoiudid^o- span­
deva soltanto poche centinaia di lire per' 
i jnanifesti, se pure. 

Due deputati solamente sono super­
stiti del glorios.) Piriamaoto subalpino: 
llianchari che vi entrò nel 1S5'3 e Cop-
piao nel ISpO. Zanardelli fu deputato 
durante la gestazione dal LUOVO liof^no, 
nel ISSO, nella aettima legislatura. Nova 
fra gli attuali deputati furono eletti io 
qualla ott<Jiva.IegJslatura.c,h .̂ fu,la-prima 
dÀII'̂ Ititt'ifii! u.<ìa', a sobo!'BÌ'ùba'itl,'iOiid''>-
lini, Griapi,, â̂ ê aró,-, .Lovitn, Marazio, 
Salarle, Sandonato, Cognata, 

I deputati che furono eletti dopo l'ot­
tava legislatura, d'uraùte il governo della 
Destra, prima del 18 marzo l876,'o ctie 
sono rimasti alla Camera,'sono 36. Poi 
venne'quel movimento parlamentare ohe 
il Morselli pomposamente chiamò rivo­
luzióne. Entriamo peV dir-còsi nell'era 
volgare e non è più i) caso di far'nu' 
merazioni e statistiche. 

. - ;APPEN1-)1CE DEL .FRIULI (4)' 
ì •• ' . - ' i I I • • r 

(dal TJisaó, d'Ifliazjo NÌcolae«ilcli Polapenkg) 

.;-^ Mi»!|iq, ,debU() p,?j!jKte a sua ,J5«ii-i 
nenza, a lui iii persona — rispopdeva-. 
balbe.t(!ijjdp..uua ,yooa acuta. 

— ' É poi', si pulisca .gjj, t̂iyal.i> si pu; 
lî pa \xa, po', anche. lei| Nóci p'uq.eutrare 
in.ijgel'mòdqi.... Insudicerebbe, il pavi-
mét̂ fo' jT- griclav^ l'altro, cercando ,di 
con'y|iicerè i| ùu'qvo arrivato. 

, -^ ^qa importai Non imporrì, En­
trerò! coinè. mi trovo. Ho. ben altro per 
la té^tii aj|'e>r.ipùlifmi. Entrerò cosi. 

Si',b^myacl){3 quei due lottavano di là. 
^, -Éi ijj)jo.ssibìle, padre 1 
—̂  Iijdi^frol ", 
— Si^ft un guaio per vói I 
— Né Uo.taij^l! Uf)o.,,idi più,.uno di 

m.̂ òp'L., tiàsciami entcùre 1 
—•.Sefy).tevi., 
E l'espressione di piet^,,.oha aleg-

gi^vp, ^ ,̂.la faccia.di qi\eì preti, si mutò 
in, stnj)Q,r,é profoijfip*, 9PRW, Ê Ŝ r* 'An­
tonio', sfuggito di mano ai ,gù,àrdapo(-, 
top.^,.,^!,,slanciò Aell», sala, trascinando 
plV'si^iàloùi .(jdri'viii' di mi\ta, <coi viso 
ius'ii,dioià^q e i capelli^ ̂ composti. 

—: Sua. Emioèpza, oqa $ anp.qra ,ve-
niit^t.-r- domanqu ad alla voce,cootre 
ogni 'donvenieùzai 

— Noj tarderà poco — risposero 
parecoi|>,'<'Bsa(am8iida<^ <e^--a - pi'èdi 
«olui'ricbo! osavai presentarsi in quéll'oi" 
rido.'BtatOi-». 

L'ufficiosa Agenzia Itibera comunica: 
< Sulla questione dello scioglimento 

della Camera continuano a corrure le 
voci più disparate. 

La mancanza di una smentita ufii-
clale viene interpretata da molti come 
una prova che lo scioglimento avrà 
luogo; vicevèrsa da altri si sostiene che, 
mancanrlò no voto della Camera, non 
sia cÀstitùziflnalmente nemmeno ammis­
sibile uno sciogjimButo. 

Il sagrestana cameriere, al rumore'ao-' 
correva ancbè'luì, aprendo mezzo bat­
tente, e ai precipitava verso padre An­
tonio: 

—. Che fate, padre? Qui non si viene 
in quastaislato.'indecenta. 

Padre Antonio, lo guardò dall'alto'in 
basso con. profondo disprezzo. 

— Levati di> torno — gli disse con 
-voCeio s^ardirohe. fecero allontanare 
subito suliito il sagrestano mezzo I m-' 
paurito. 

Si vide uscire dagli appartameirti - il 
padre decano, con le-mani ingombre di 
fogli. Soorgeddo padre Antonio, andò da 
Ini, 

— Ma come mai, caro padre diacono, 
vi siete - risoluto' a fare questo, unovo 
tentativo ? ' 

— Mi son risoluto,'-fadre decano. 
—- Ma vói rovinate, e per sempre, il 

vostro affare!. 
— Ah, padre decano 1 Peggio di così ? 

Non può. andare paggio di caule mi va, 
DO, noi — balbettò padre Antonio. 

il decano- lo tirò da parte e a bassa 
voce gli disse: 

— Spero che non mescolerete nessliuo-
in questa fackiooda.... 

Padre- Antonio capì. Il decano si H-
gurava che egli venisse a ricorrere con­
tro il segretario-che avea avuto '̂quella 
mancia. 

— Niente affatto,, padre decano I Niente 
affatto. 

— E allora ?-
Comparve l'arciy^scfvo. Bel vecchio, 

robusto, alto di statura, con sol;tana az­
zurra', lunga barbio arrotondata', capalii 
canati,' fini come, seta', .aspetto- severa, 
imponente. Mentre gl| loggevàno un r̂ pj-
po'rtp, egli stava zitto, ma ascoltava at; 
ten'ikmente' el -prendeva Dot̂  di tutto! 
Dotalo di prodigiosa memoria,, si ram. 
montava d'ugni cosa e decideva da sé 
nel suo gabinetto. 

Li verità è chi il Governo non ha 
ancora pruso in proposito alcuna delibn-
razione; nò, stante il parare discorde 
dei membri del Oabinalto, si può pre­
vedere quale decisione verrà presa, 
quando, la' questiona sarà portata in 
Consiglio dei ministri. 

Una delle ragioni che militerebbare 
n.sfavore'del progetto-.di scioglimeuto 
sarebbe il timore di utia nuova' orisi 
parziale di Qablnatto. »; 

AFRICA 
I l rà|»(MÌi'ifto 

d e l c t o l o B u c I t a S l a d e . , 
Roma 4 — Il coloDijello inglese Slade 

che se^ul lo' aitiine fateli della campagna 
italo-abissina. iti suo ritorno in Italia 
compilò un lung> rap(i.orlo ohe rimise 
al suoQoverao ed in dopia a! ministero 
italiano dellii guerra. .11 rapporto ò un 
prof'iado studio aqamìco-taonico dal 
punto di vista militài'l e politico, la 
osso sono posto a raff|ooto la spedizioni 
infilasi con .c(uello italiano, facendo ri­
saltare i pregi od i difetti delle une e 
delle altra. Il aolaoue|l9 Slade,-esami­
nando l'organizsazion'umilitare dèlia Co-
Ionia, ha. parole d'ai^iraziorio, per il 
mòdo con cui ì nostri'pfficiaii hanno sa­
puto formare con gli indigeni una truppa 
disciplinata e inarie^gsvole, tale che può 
a ragiona essere chiamata la m'gliora 
delle truppe coloniali,' 

- C a s s n l n n l l ' I p ^ h l U e r r a * 
Roma 4 — L'Italia Militare stasera 

da ottima foiito assicura che la cessione 
di Cassala airiughlitett'a è un fatto com­
piuto. Lo scambio delle guarnigioni av­
verrà in ottobre. -i 

Soma 4 — B' positivo ohe nel bi-
lauoio coloniale pel futuro esercizio, che 
ò già m preparaziauoi non verrà inscritta 
la spasa di mezzo miliono pel manteni-
meuto della guarnigione di Gassala. 

-1 p r l g ( l o n t e H . 
• Roma. 4 — Secòntlo nqtizia odierne 

da Qibuti, tutto ciò che potrà ottenere 
mons. Macario da. Menelik sarà la con­
segna di altri 50 o cento prigionieri i-
taliani, e ciò perchè il Negus sembra 
decìso a non- rilasciare -il grossq dei 
prigionieri se non quando avrà ottencito 
un buon trattato dall'Itali», al quale, a 
quanto pare, Menelik annotta una gran­
dissima importanza. 

Collegio Convitto Paterno 
(Vedi avviso in IV pagina) 

L'OffiSTà' NSLMKSPORTAZIONI 
.\el nostro numero 178 abbiamo ri-' 

portato, con qualche diffusione,! risultati 
del commercio internazionale par il- se-
meatrè''chinao al .SO sfiugoo 1896. 

:?qrsé' 'dóo sarà itiopportùno qualqbo 
breve. dbm'ttieDto su queste cifre, dalle 
quali si piiss'oDO trar[<e salutari insegna­
menti-p'Sr l'intiromantò delle' nostre e-
sportazioni; arfeomento clje più parti-
colarmonte ci deve, iotoressara, 

lirisultati'Complessivi del semestre — 
affrottiamoòi a riconoscerlo— sOnoa.b-
baqtatlza'.fayOrevbli od' pttèstdho real­
mente una ripresa del na-<itrb movimento 
economico, che speriamo possa conti­
nuare. 

Questa speran»» troverà oertiimento 
un riscontro nai fatti; se, comQ.seisbra, 
l'avere chiamato l'on. Luzzatti' a' far 
parte del nuovo Ministero Rudini, ha, 
tra l'altro, questa sigcificaziooe dh'e il 
Governo' attualo intènde; di', approfittare 
delle molte simpatie pei''sbnàli che. egli 
ha,ia Francia per tentare il- liatabili-
maoto delle nostra relazioni commerciali 
col vIoiQO paese. 

La importazioni del semestre hanno 
raggiunta il valore-di 573 milioni con­
tro 550.1 milioni importati nel primo 
semestre del 1805. 

Vi ò. dunque un aumento di circa 23 
milioni;'II quale però si spiega esuba-
rantemeiita. per effetto di una circo­
stanza-eticeiilòiiale'a traiùéitóridi che nel­
l'esercizio finanziarlo 1893-97, stante 1 
migliori raccolti granari, forse -non si 
ripeterà, o non si ripeterà, nelle stesse 
proporzioni. 

Le 'importlizloni di frumento, che 
si erano limitata a 193 mila tonnellate 
nel primo semestre del 1893, salirono 
a 443 mila tonnellate nei primi sei me.il  
del 1896; opperò'da un'a importazione 
per il valore' di 38 milioni dì lire si 
ascese ad oltre 64 milioni. Come si vede, 
da questo solo lato l'aubionto dall'im­
portazione fu di 28 milioni. E polche 
l'auménto totale assoluto delle .importa­
zioni-fatte nello stesso semestr'o'.del 1895, 
fu di soli 22 milioni circa ; copi è' evi­
dente che per il complesso delle altre 
voci vi fu anzi una diminuzione. 

In sostanza, senza l'elemento pertur­
batore e transitoria della cresciuta im-' 
portazioiie granifera — la quale giovò 
anche per gli introiti erariali del se­
mestre — le importazioni, in generale 
si sarebbero ridotte di 28 milioni. 

Ma abbiamo detto che quanto più ne 
deve importare sono le esportazioni. E, 
da questo lato, teniamo roalmeVita un 

— Chi faceva tauto rumore qui ? — 
egli domandò subito. 

E, in risposta, ai udì uno strascico 
di stivaloni e poi si vide un uomo but­
tarsi ai piedi di sua Eminenza e aggrap­
parseli ai ginocchi, 

— Emmen'za!,.. Eminenza!... Io....sono 
stato io. La mia angoscia... la mia di­
sgrazia I... Una grandÌ3grazia,Emìneuza I 

Sua Eminenza si trasse indietro, rosso 
in viso, corrucciato. Ma appena rioo-
uqbba in quell'uomo coperto di mota il 
diacono' Antonio Boubirko e l'udì bal­
bettare con, voce rotta dai singhiozzi, 
l'arcivescovo si rabbonì. 

— Quale disgr,izla 'i' Alzati, diacono, 
— Uu'enormo disgrazia I Una disgra­

zia... Vostra Ecuiaqnza..,. mia moglie 
muore, Signoro Iddio I Muore 1 Muore... 
Vostra. Eminenza. 

Era impossibile capir niente di quel 
che padre Autouio avrebbe voluto dire. 

L'arcivescovo stette un momento a ri­
flettere ; a vedendo che aoa riusciva a 
cavar di bocca a colui qualcosa- d'intel­
ligibile, si rivô lse al decano e gli disse : 

— Padre decano, interrogalo tu. Tenta 
di sapere che cosa costui vuole da n;e. 

— Venga qui, padre diacono — Teca 
il decano, trascinando padre Antonio 
po^ la manica-della sottana. -

j— Ma come mai-le -è passata pei 
capo — cominciò il decano crollando la 
testa -7- .come -mai le è passiate par il 
capo di agira in questa maniera, o ir­
ritare sua Eminenza. 

,— Io non so quei ohe faceip, padre 
deoanol..,. Uba sventura, un^. terribile 
aventiiiral... Natogneka, niia moglie, sta 
per n^prire; di lisi. Da un giorno all'ali 
tro io ppsso restar vedovo, e... allora.... 
tutto à perduto. Diacono pef tutta la 
vita,-con sei Sgliitolil... Ne hp sali Che 
polirei fare.? E' stata lei stessa, la po­
verina,-che. mi ha spioto a venir qui. 
Lei stessa! — Va! mi ha detto — per 

via dei b>tmbini. lo posso morire senza 
di tei... Sua Bminenza si lascierà com­
muovere!... Pensi alla mia situazione, 
padre decano: mia moglie che sta per 
morire, laggiù I Ed lo qui, qui ! E, forse, 
alla ò già morta ; ed io sono... sono qui I 
Padre decano! 

E si buttò singhiozzando, tendendo 
le mani supplicanti, a piò del padre de­
cano. 

11 quale tonto di calmarlo, dì conso­
larlo ! 

— Attendiamo che Monsignore abbia 
terminato- la sua udienza. Oli esporremo 
tutto: ma siate tranquillo. Spiegherò io 
ogni cosa a Sua Eminenza. Sarete tran­
quillo ì Me lo promettete ! 

— Sì, si, padre decano ! — esclamò 
padre Antonio con voce ferma. 

E sedutosi sur una di quelle seggiole 
con alta spalliera, restò 11 una ventina 
di minuti senza neppur pensare 

Terminata i' udienza, il padre decano 
espose come meglio potè all'arcive­
scovo la situazione di padre Antonio. 

Sua Eminenza fece chiamare il po­
vero diacono. 

Rientrando in quella saia di ricevi-' 
meato, .padre Antonio senti improvvi­
samente gelar in petto qualcosa ohe poco 
prima gli avvampaija dentro. Si sentiva 
di legnose gambo, le braccia gli casca­
vano giù, sfloite; la testa gli pareva 
d'ai/erla vuota: e non trovava le pa­
rola da'dirq all'arcivescovo. 

—>.15' Anita!. — .pensava. — 11 do­
lore mi si è consumato dentro I 

E ora aveva paura dell' arcivescovo, 
come ne avevano avuto paura coloro 
die un minuto avanti erano in quella 
sala. 

C'era l'arciveacovo soltanto, assieme 
al padre decano ̂  e al sagrestano. Padre 
Antonio, in piedi davanti a Sua Emi­
nenza, tremava. 

— Che fare? — gii disse flrtalmente 

miglinrara'oiiio sensibile. Infatti, mentre 
nel primi sei mesi del 1895 «> esporta­
rono' derrate, e merci 487,7 piilloni di 
lire, negli, st'dssl mesi ,deì' 1896, sa-ne 
esportarono per 632,9' miliobì, onde un 
aumento di 35,2 milioni. 

Con tutto ciò, il Dos'tr'o commercio 
Intel-nazionale si è chiudo, per il sema-
ètra, con uh' debito a saldo, versq i mar-
nati èsteri, di oltre ^ò miliopi.' E qui 
ò il male. Avendo noi una parte non 
piccola del nostro debito uazicpale. col­
locata all'estero, dovremmo studiarci di 
attenuarne gli effetti, divenendo. credi­
tori verso l'estero per, effetto d«lle;traa-
sazioni, bòmmeroièil. 

Sarebbe tanto meno orò che dovremmo 
procurai'oi, ad ogni scadenzale! coosa-
lidato, per fare onore ai nostri impegsi. 

Esamiifando qualitativamente le cifre 
parziali oùde si compone il commercio 
d'esportazione, e ooufronta.Ddp..quelle 

'del semèstre decorso con le ,oifr<» ohe 
si hanno per i pritui seiim^si, degli anni 
precedenti, un fenomeno ci colpisca, che 
torna cónto di mettere In evidapz») ed 
è questp: ohe v' è auménto ccstante'^ielle 
esportazioni di'qn.ei' gèneri-p prodDtti, 
ìuel quali le adulterazioni,, gli inganni, 
le frodi, non sono possibili,'o,per ì qui^i 
non si sono abbapjlóÓBte lo nostre buoae 
tradizioni di onestà ; mentre sì ha -una 
decrescenza quasi costante in quelle e-
sportazioni, per le quali la buona fède 
e 1' onestà degli speditori sono più de­
siderate. ' , 

L'importanza di questo fenomeno.nou 
•sfuggirà ad alcuno, peroèchè esso ci 
porga la causai della minora entità delle 
nostre esportazioni, e il segreta. p,er «b-
orescerle. 

Il paese soffre a oagìoua della disor 
nestà di una parte dei nqstri esporta­
tori) non v'.è che una,maggiora.-morar 
lità in.essi, che valgŝ  a salvarlo. . . 

Chi; cotae nelle altra sfar,».dalla vita, 
inganna economicamente altrui,. trae* in 
inganno sé 'stesso ; pe'rqpohè.l' ingannato 
sabisoe il 'daiino per n'oa ,;vbita, ma poi 
si ribella e si rivolge aìt^ovoy . 

Quindi noi cbmprendlimoiperchè l'on. 
Guicciardini non abbiW dubitato,di ma­
nifestare alla Camera, in . una receata 
occasione, il pensiero che converrebbe 
punire con pene criminali questi diso­
nasti commaroiantii che, 000, le- loro 
frodi, non-purè compromettonq la.loro 
buono relazioni all'estero, ma vi.discre­
ditano l'intero paese, e quindi lo dan­
neggiano. , . 

Nella esportazione dei vini in botti) 
la quale dov'febbe costituire una delle, 
principali nastra risorse; dal 189^ al 
n i . . . 

i' aroiveÈcovo -^ se a quest' ora tua 
moglie ò morta, e tu sei già vedovo? 

— Sia fatta la' volontà di Dio I, -:• 
rispose umilmente padre Autònip. 

— Sì, va bene. Ma' tu pFèghi di es­
sere ordiaato sacerdote; e la, legga, 
vieta di ordinare i vedovi priiiia ohe 
abbiano quarant'anni. ,, . 

— Lo so, jSraiBenza; 
— Che faremo dunque?'Io, sarei, re­

sponsabile "al cospetto'di Qjbi., . 
— Ho'sai flgliidli! East'ottèrpàrinp 

il-mio perdono da Dio. Vóatru Emi­
nenza? Io sarò respoo^abiló.̂  ., , -, 

L'arcivescovo, divenflàta p.qiiaierosoi 
fece parecchie volte ilgiro dall^staoz^i 

— Chi sa? — dioayà,' continuando a 
parlare quel che pensava -^ clii sa? 
Tua moglie potrà campare. 'Tu mi fai 
pietà. Tu sei un brav' uomo. E poi, sèi! 
Sei figliuoli! E tutti picclnil Ohe gine­
praio? Eh? UhmI... Non so. ohe frétta 
voi abbiate di far tanti figliuoli I... Eb­
bene, diacono — egli conchinse fer­
mandosi — per via di quelle crèatu-
fiae, assumo io il peccato su là mia 
testa, Preparati: ti ordinerò domani! 

— Eminenza I 
Il povero padre'Antonio non potè dir 

altro; a quell'eslàmaziooè fu'quoti un 
grido. Volle stènder le mani ma m.sentì 
girare li capo e tuancarè. II. p^qirè de­
cano' s'il sacrista ebbero appena i)' tempo 
di impedire che cascasse'per t'erra. 

— Come è sventurato, ppver'ùomó \'r^ 
disse l'arcivescovo impietosito, r-* tn-
gegnamooi di dargli coraggio, Sua mq 
glie; Dio forse la allungherà' i giorni ; 
altrimenti. Via, sia fatta la voloàtà di 
Dio!— soggiunse rivolto al decano e 
al sacrista. 

E assai commosso si ritirò nel sub 
studio. 

(IM /tiM a iMumi), 
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1990, sampra ragionando per il primo 
seniostre, ed eccezione fatta per il 1B93, 
stiamo in diminuzione, cioè scendiamo dà 
9S7 mila «(tolitri a 818 mila. 

Cosi, quanto allo spirito dolcificato In 
botti, scendiamo da 3275 ettolitri a 
1570, Una diminuziona superiona alla 
meli in un quinquennio. 

Nella esportazione dell'olia d'oliva 
vi è un piccolo aumento, da quintali 
330,037 a 346,024. Ma è un aumento 
che poco sudiiista, anche perchè nel 
1804 si raggiunsero i 392 mila ettolitri, 
onde, in confronto a quel semestre, 
siamo in gravo discapito. E' cresciuta 
la nostra esportazione oleifera nell'A­
merica centriile e meridionale (da 30 
a 45 mila quintali}, in Kussia da 24 a 
32 nula), ifi Olanda, io Francia; ma 
abbiamo subito gravi perdite in Inghil­
terra, che già pagava a peso d'oro i 
nostri olii, e ohe, mentre nel primo se­
mestre dei 1802 se ne acquista per 74 
mila quintali, si limitò, nel prim i so-
mestre del 1896 a comperarne per 43 
mila. Siamo in diminuzione anche vurso 
!a Germania a verso la confederazione 
americana,- cioè verio i mercati più 
ricchi, 

Negli alcaloidi abbiamo una dimiau-
ziouB da S627 chilogrammi u 881; nel 
tiirtaro e nella /scoia di vino ila 113 
mila quintali a 80 mila; nei saponi da 
19 mila quintali a 13 mila; nella fa­
rina e paste alimsntari da IS mila ton-
uflllate ad 8 mila ; mentre sono cresciute 
lo esportazioni di farine a scarico di 
frumoDto estero temporaneamente im 
portato, ciò cha torna a vantaggio sol­
tanto della nostra Industria molitrioe. 

Cgiì siamo io diminuziona nella aspor-
taziSna dei semi oleosi (da 10961 quin­
tali a 7571), nel semi non oleosi (da 37 
a 17 mila quintali), nei pesci prepar<tti 
(da 7 a 6 mila quintali), nel burro da 
25 mila a 33 mila quintali). 

Si considerino tutti questi cespiti di 
esportazione e si riconoscerà cha per 
essi aoao possibili e si lamentano in 
ditto, quelle fraudolenti miscele, quella 
manipolazicni, e io genere, quegli in­
ganni, dei quali ii commercio principai-
mente estero si lagna riguardo alle im-
portaiìoni italiane. Oro. è appunto in 
questi cespiti che si risoontraao le di-
miuuz onì, mentre quanto agli altri ge­
neri di esportazioni, nel quali la ma'a 
feda non può aver presa, o per i quali 
oonaimiti lagnansa non si prodqgsaro 
ancora, gli aumenti sono costanti, s ta­
luni anzi surprandanti. 

Ne noteremo i principali: essenze di 
arancio e sue varietà da 205 mila ol̂ i-
logrammi a 347 mila: confetti e con 
serve da 2500 quintali a 4439: fiam 
miferi da 4442 quintali a 9300; sugo 
di arancio e di limone da 17 mila a 31 
mila quintali; canapa greggia da 189 
mila quintali a 226 mila; cordami, fi­
lati di canapa, tessuti di cotona, cascami 
di seta, fili di seta da ouoiro, tessuti e 
manufatti di seta, carbone, legna da 
fuoco, mobili, nfètisili e lavori in legno, 
lavori da panieraio, treccia di paglia', 
cappelli di paglia, carta, guanti di palle, 
marmo, cementi, mattoni, zolfo greggio, 
vetri j in tutta questa voci si riscontrano 
degU aumauti, talora oonaideiavolissimi, 

Jilgaalmente, v'à aumento nella espor­
tazione delie castagne, de! riso (da 14 
mila a 18 mila tonnellate), negli agrumi 
(da 1 milione a 1,500 mila quintali, io 
cifra tonda), nelle fratta fresche (da 13 
a 28 mila quintali) noi legumi e or- , 
taggi preparati (da 3 mila a 19 m.la i 
quintali), negli animali bovini (Ja 10 | 
mila a 17 mila capi), negli animali mini 
(da 22 a 31 mila), nella carne salata ' 
o aifumicata (da 4 mila a ottomila quin- i 
tali), ne! pollame (da 28 a 39 mila quia- | 
tali), nella uova (da 106 a 150 mila 
quintali),; nel' formaggio (da 37 a 33 
mila quintali), eco, 

Cunfronlando qoesti aumenti, taluni 
cospicui, con la diminuzioni sopra no­
tata, è impossibile sottrarsi a questo 
pensiero^ ohe, certamente, senza le frodi 1 
e la mala fede ohe si lamentano, tali > 
aumenti si estenderebbero anche silo ' 
altra voci in diminuzione, snpratutto -
alle massimo nostra produzioni, quella ì 
dei vini ed olii; e ohe perciò il buon I 
andamento del nostro commercio di e- ! 
sportazione avrebbe tutto da guada- ' 
gnara .quando vi fossa nei nostri pro­
duttori' od esportatori una maggiore o-
aestà a una pili esatta e seria apprez-
zaziona dei loro stessi interessi, 
_ Bisogna ricostruire i fondamenti del­

l'Italia economica all'estero, 11 nostro 
credito pubblico e oommeroiale si è scosso 
a non può essera diversamente, dopo 
ohe, per effetto della orisi cha perdura, 
ai è ridotto a poco od a nulla il valore 
di tanti titoli, ohe l'estero aveva ac­
collo flon Biolta simpatia, a pagati a 
caro prezzo (l'Immobiliare, da ultimo, 
informi) ; dopo ohe gii esportatori, troppo 
spesso, sa la frodi siano possibili, «..pur 
di aasiourarai un etflmero guadagno, non 
le risparmiano. 

Come conseguenza ne raccogliamo il 
disoradito, e dannosa diminuzioni in al­
cuni importanti generi di esportazione, i 

IL F R I U L I 

che non possono spiegarsi sanz-i oh e vi 
concorra una giusta reazione dell'estero 
contro i nostri mali comportamenti. 

Qaiodl ò tempo di ramm îutare che, 
anche negli aEFari, Il primo n snpremo 
interesse consista nell'essere i nesti. 

CALEiDOSCOPIQ 
CroBfiobe frìalane. 
Agosto (1068), Il Patritma asaosds iiidnlitenta 

a chi Airft «Idassjos ad uà otirso atarefiìto al 
ecisUtiuaime. 

X 
Un peuluv a) giano. 
E il carttlen c£a rondo iiidipend«nll, non la 

fcrtoaa. 
X 

Cogniiloni etili. 
Come li rieonoBCOQO 1 brillanti. 
Par riconoaoo» aa un lirillanto è vero, bninta 

Qoa catta eoa tia ago, par ioimatvì QD haettVwo. 
Qaacdals in ugaito la eatta a ttavarso la piotra, 
di osi voi dubitata. So ansala pietra i falsa, voi 
voilrata doe bocoiinì nolla carta. Se al tratta di 
noa piatra vara, il buooliao nniflo sarà aolamanfo 
Tlsìbne. Oppure: collocato 11 vostro dito dii'tro 
la gamma < guardatelo a iraverio la pietra, por 
mosso di oca leste d'jagraodjmanto. La i]i>ra 
della noils saik pecteltatAents viaiblìa te il bril­
lanto è falso; non la si diatinguorli a Iraverio 
U dianaanto voro. A travorao un voto dìataanio 
noa si Tode punto la montatora: la al vede por-
fattamente a traverio la pietra (alea. 

X 
Iia sfinge. Monoverbo. 
Spiegailono dall'enigma precedente. 

L'OMBRA. 
X 

Per llsir*. 
In nn tlffiisio, fra superiore e inferiore. 
— Lei i il piti grande asino di questo le-

colo. 
— Semi,., su li aevolo non i ancora finito. 

Penna'e Forbiot. 

PROVKNCIA 
(Di qua e dijà del Judrì) 
Cronaca Sanvitese 

Le scuole — Ufficio Municipale 
— // maestro di musica. 

Sanvllo al Tagliam,, 4 agosto. 
Da tra anni questo Municipio, pir as­

sicurarsi se la nostre scuole offrissero 
0 meno buoni risultati, addotti il si­
stema cha gli esami finali di licenza va-
nissaro tenuti da dna professori, da no­
minarsi dal Provveditore, con incarico 
agli stessi d'interrogare escluBivamecta 
gli allievi e la allieve della ojussa Y, 

Nell'anno in corso vennero nominati 
a tale officio il professore di lingua i-
taliana Angelo dottor Duse dalla r. 
Scuola teonioa di Pordenone, ed il signor 
Giacomo Baidisaera, maestra e direttore 
della Scuola comunale pure di Porde­
none, Della classe V. femmioile si pre-
sestaroBo 10 allieve, o benché gii e-
sami fossaro tenuti a stretta norma dei 
regolamenti, a con disorato rigorismo, 
pure tutta 10 Inronolicanzìata non solo, 
ma i punti 9 a 10 fioccarono abbondan­
tissimi io tutta le matarif. Della classe 
V. maschile sopa 11 esaminati, 10 ven­
nero dichiarati maritevoli dei certificato 
di licenza. Gli esaminatori quindi a-
spressero la loro piena soddisfazione. 

Ciò sia detto a meritato conforta dei 
due decenti che fiondn^sero a si splen­
didi risanati i 'ini > «Ili vi a la loro al­
lieve, e i CUI nomi ó f.ur fausto ohe siano 
rosi noti, (1 ai>ii\i: Jii '̂•g. Amalia Spiin-
gola Alussio, eii il tig 'ir Giuseppe Zotti. 
La signora A'oalia Springolo, par la 
sua coltura, p»r i .noi metodi d'inse­
gnamento, a pei' Ii3 SH3 attitudini, me­
riterebbe oertumauto un posto in no i-
stituto qualsiasi di juimo ordine, e que­
sto non & giudizio nostro, ma degli stessi 
esaminatori, che, nel corrtuta, e negli 
anni decorsi, prasiedatlaro agli esami. 
11 signor Giuseppa Zotti ò pura un di­
stintissimo maestro, ch.9 eoa studi severi 
coltiva il suo ingegno, co' suoi modi sa 
affezionarsi la scolaie.'ira, e colla sua 
lunga pratica la rende iK'cura negli e-
siti desiderati. Egli nei corrente anno 
istruì privatamente due {^[iavanetti nelle 
materia prescritte per la ^Scuola tscaic«, 
a prasentfttt agli esami l'uscirono con 
loda sopra tutte la matorio dai rego­
lamenti presoritte. 

A noi gode l'animo additare alla 
estimazione del pubblico la signora A-
malia Springolo, ed ii signor Giuseipipe 
Zotti; ad il paese di S. Vito non può 
cha chiamarsi dell'v^jen lorO'soddisfat­
tissimo. 

Il nostro ufficio muoioìpale è collo­
cato precisamente nallt, colombam d'un ex 
convento di Pilitipini.. Abbiamo inteso 
da taluno esprimerà il desiderio che 
l'ufScio in parola foss>s tfaoportato nel 
piano inferiore, dove al presenta e da 
tanti anni tiene la sua. residenza la Pre­
tura, mandando questi a spasso dova 
Don valesse aoconois.r8Ì nella colombaia. 

IH questo piano inferiore, sino a po­
chi mesi addietro c'ara l'Ap;eozìa dal­
l' imposte. Ora vi «r»rrono i sorci ì quali 

non pagano affitto. L'uoic. iilarossa | 
del Comune perl»Dto si riduca itila pi­
gione che paga la Pretura, e che al ri- I 
duca a poclia centiosia di lira. Abbiamo , 
bisogno urgente d'una sala per le se- ! 
dute dal Consiglio. B4 anche questa con | 
poca spesa si potrebbe ottenere portando , 
l'uffloio municipale dal terzo al secondo 
piano. 

Questa veduta nostre sono condivise 
da diversi individui li telligenti del 
paese. Ma ammesso pura che da quest' u-
recchio l'autorità municipale sia sorda, 
non può esserlo certamente ai reclamo 
ganerala do' cittadini, cha almeno si 
dia opera a togliere l'indecenza di quella 
scala cha dà accesso agli attuali uffici 
del Comune. 

Pur troppo ci furono fatte promesse 
di altre opero bella, ma da qunnto sì 
vede viene In campo il pruvotbio: dal 
dire al Fare c'î  dì mizzo il mare. Non 
vogliamo entrare in particolari, che la 
filastrocca si farebbe troppo lunga. 

Goofortlamoci nell'idea che una delle 
tanta promesse sta per adempiersi ; è 
stata tenuta e^doliberata l'asta per la 
orflzione eia nato della scuoiii «oranunle 
nella borgata di Prodolooe. Vorremmo 
ohe non lardasse gran fatto la stessa mi­
sura snelle por lafrnzionedi Savorgoann. 
La ne 'f'ssiià d questi due fabbricati sco­
lastici fu avvisata sin dal 1885. 

Un ultima nppunto. Si è stabilito di 
fare il marciapiedi in borgo Castella, 
mettiiiidoia operala pietra ricavate dal 
vecchio marciapiedi di borgo Levada. 
£1 perché xnnn si dà mano all'impresa ? La 
vecchie pietre sono collocate all'aperto 
noi cortile della casa comunale. El là 
non crescono certamente di numeroI 

• 
A Venezia, non sappiamo da quale 

società, fu bandito un concorso a premi, 
per chi avesse meglio, musicata una 
delle cosidetto saazonstte del Kedeotore. 
Tre erano i premi, 70 i concorrenti. 
Fra questi il primo premio fu decretato 
ai signor Alessandro Parroci, nostro di­
stinto maestro di musica. Congratula­
zioni! Z/f, 

C l v l d A l e » 4 agosto. 
Varia. 

Da parecchio tempo, e spaoialmanta 
in quelle sere di bagordi in cui sarebbe 
duopo di una maggior sorveglianza, i 
Cittadini di qualche borgo vengono di­
sturbati dagli urli a dai schiamazzi degli 
ubriaohi che impunemeote parcorrooo 
la vie, nella ora più tarde della notte. 
La benemerita cominci ad accalap­
piare qualcuno di codesti bulit ad a 
fargli gustare le i3clizie del Codice Pa-
Clio. L'esempio gioverebbe. 

— Vestito dall'onorata divisa d'uffi­
ciale (sottotenente di complemento noglì 
alpini), abbiamo domenica vedut'i il sig. 
Miani Vincenzo, figlio del sig. Giuseppe 
direttore delle Scuola elementari. Sin­
cera congratulazioni al bravo a modesto 
giovaoa ed al papà suo, 

— La fontana di piazza Paolo Oia-
cono ha bisogno di riparazione. Con un 
razionale lavoro, ohe non dovrebbe im-
portora una grassa spesa, provvedendo 
allo scolo dalie acque ed innalzando i\ 
piano all'ingiro, si eviterebbero gl'invo­
lontari pediluvi che i passanti son co­
stretti a fare specialmente di notte, e 
nell'inverno il pericolo, quando gela, alle 
povere serve di rompersi l'osso dol collo. 

Ortica. 

Palmanovaf 4 agosto. 
Tiro a segno nazionale. 

Fino dal maggio 1894 lassi nel vo­
stro ottimo Friuli una lettera aperta 
a questo iti, sindaco, con la quale si 
mettevano in evidenza — pregandola a 
volervi provvedere,— i danni enormi 
cha devono sopportare i militari in con­
gedo, le loro famiglie, ed anche un po­
chino lo Stato, per la mancanza a Pal-
manova di una iSocietà di tiro a segno 
saziouiile. 

Da quanto parlavasi — in seguito a 
quella lettera — nei pubblici ritrovi di 
qui, traisi allora ragiona a sperare che 
i'preposti Gilia cosa pubblica avessero 
avuto — come ne avevano tutto il do­
rare — la buona intenzione di prendere 
in consideraziiine quell'ottima proposta; 
ma ne fui deluso. 

Sono trascorsi due anni, e qui si 
dorme. Ed intanto I danneggiali, costretti 
a subire iu uno stesso piese — per l'i­
nerzia di coloro che avrebbero il sacro 
sauto obbligo di provvedere — un trat­
tamento differente da quello degli altri 
Comuni della Provincia, continuano a 
reclamare inutilmente. 

E dalla Prefettura perchè non parta 
alcun incitamento i 

Fioriscono io Provincia parecchie So­
cietà di tiro a segno, a nel decorso anno 
se ne istituirono altre dna : Maniago e 
Pontabba. Fra qualche giorno i forti 
abitanti dei distratto di S. Pietro al 
Natisene avranno pure la loro Società 
di tiro a segno. 

Palmanova vuol restar ultima? Tor­
nerò ancora sull'importante argomento. 

Cenlfo. 

S c e n e d e l l o A l p i . Scrive II Cor­
riere di Gorizia ohe ai parla mollo in 
questi giorni di due iaoidentl acoiduti 
sul Tricorii'). Gfirambi potavano avere 
conseguenze serissime. 

Alcuni lavoranti addetti alla ripara­
zione del Ricovero «Maria Teresa», sotto 
il Tricuruo, notarono l'altra mattina tra 
tourlsti senza guide, cha si divertivano 
a l'are dolle bravura pericolosissime so­
pra un gli .'.coiaio ripidis:i!nii. Sotto a 
loro si spalancava una voragine della 
profondità di 300 metri, cha sembrara 
dovesse inghiottirli ad ogni momento. 
Fortunatamente furono ammoniti in 
tempo. 

L altro Incidente è più grava. I com­
ponenti In « MilltUi-ìsohe Habeomessung 
Sectiont, durante una aacensiona sul 
Tricorno, orano stati costretti a pernot­
tarvi. Méntre durmivauu, la loro guida 
si appoggiò pnoo distante ad una roccia 
altissima che scendeva perpendicoiar-
meuta, Ad uà tratto udì diiila sommità 
uno schianto.sinistro; un masso gigan ' 
t6B0l̂  s'era staccalo e la rotolava ropi-
dameote addosso. La guida emise un 
grido di terrore che dustò i dnrmianti, 
i quali accorsero in tempo per salvarla 
da certa ad orribile morto, 

R e m l s a i o n e d i q u e r e l a . Bian -
chi dott. Giovanni fu Giorgio, medio 
condotto di Marano Lagunare, imputato 
di lesioni personali a danno di Oesarìii 
Pietro, era appellanta della sentenza del 
Pretore di Palmanova ohe lo condan­
nava alla pena di giorni 10 di reclu­
sione. Fu ieri dal Tribunale di Udine 
dichiarato non luogo a procedere, par re-
mìasiono della querela, coodannato il 
querelatite nelle spese. 

D a v e n d e r a i o d a a l f i t t a r a l 
casetta civile con èi'olo. In Buttrio, Ri-
volgers all'Amministrazione dal Friuli. 

UBINE 
(La Città e il Comune) 
H t a t o Veaeto per il deceatraDiiiiito 

e l e a u t o n o m i e . 
Nel.giorno 8 corrente iu una sala 

doU'.^ieneo Venato a Venezia avrà luogo 
— mediante scheda portata personal-
menta dagli aderenti o mandata in bu­
sta suggellata — reiezione dalli Giunta, 
che si comporrà di sette delegati per la 
provincia di Udine, di cinque per quello 
di Padova, Treviso, Venezia, Verona, 
V.cenzi, a di tra per quelle di Ballano 
a liovigo. 

Gli aderenti della nostra provincia 
sono 186, e vi figurano deputati al Por­
tamento, uamerosi sindaci, consiglieri 
provinciali e comunali, segretari comu­
nali, professionisti, tutta la stampa lo­
cale, ecc. 

Un gruppo di aderenti riaaitoal l'altra 
sera propone 1 seguenti nomi per i de­
legati cha saranno da eleggere coma 
rappresentanti la nostra provincia s 
Cimpela cav, G. B. di Tolmezzo; 
Cioo.-ii cav, avv. Alfonso di Sandanlole ; 
Ooncari cav. avv. Francesco di Spilimb, ; 
Da PoUis avv, Antonio di Cividala; 
Maotica conte Nicolò di Udine; 
Ronchi conto cav. avv. (i. A, id,; 
Schiavi cav. avv. h. 0. id. 

Questa lista ha quattro nomi comuni 
con altra pubblicata lunedi dal Giornale 
di Udine, ma ci sembra ohe nel suo 
oomp'asso rappresenti nn po' più equa-' 
menta le varia parti della provincia, e par-
ciò la raccomandiamo. Anche la Patria del 
Friuliiii pubblicato lunedi una ventina 
di nomi, par la scatta, fra i quali ne 
troviamo pure quattro della lista che 
venne a noi comunicata. 

Notiamo poi che l'idea del decentra­
mento fa varamente passi da gigante: 
tanto è vero cha fra i nomi proposti 
dai due giornali suooomiaati vi è quello 
del coinm. Andrea Milaoeao II ' 

L'egregio ex Deputata provinciale 
perpetuo è stato conosciuto fio ieri psr 
un arrabbiato burocratico aocentratore, 
capace di sognare il Friuli rappresentato 
ed amministrato da lui solo, restio ad 
ogni più modesta riforma amministra­
tiva e politica ; ed ora di punto in bianco 
diventa decautratore, autonomista, libe­
rale !! 

Ma questi sono miracoli addirittura I... 
Se poi il comm. Milanese riuscirà 

anche eletto, dovremo dire.... che chi 
ci capisce qualnha cosa può vantarsi di 
aver sciolto un bell'indovinello! 

C r o c e R o s s a . Al 1 agosto ebbe 
luogo l'estrazione dei biglietti di lotte­
ria delia Croca rossa italiana. La vìn­
cita principale di 15,000 lire toccò alla 
serie 6145 n. 40. Vincono lira 2000 la 
seria 2379 n. 46 e 8714 o, 6 ; lire 1000 
te serie 2740 n. 38 e 11213 n, g. 

Furono astratta le sena seguenti : 
1072, 1710 2113, 2608, 206^, 3540, 
4614, 6871, 8316, 9335, 10006 a 10244, 
ognuna di 50 numeri, che vengono rim­
borsati con lire 30. 

Sii ì0mìì nel l Unm. 
TomboU. Sabato 15 corr., alle ora 6 

poin., avrà luogo io Giardino Grande 
l'estrazione di una pubblica Tooibola a.. 
banaftoio dalla Congregazione di carità, 
con questa vincite: Cinquina lire 200; 
prima tombola lira 700; seconda tom­
bola lira 400. Ogni cartella di 'dieci 
iiumeri costerà lire una, 

acme. Domenica 9 éorr. IH Giardino 
Grande avrà luogo la corea per cavalli 
e cavalla di anni 3 ed oltre, nati ed 
allevati nella zona ippleaidostjtafta dalle 
Provincie di Trjosté, QòHiìa,. ìlàfie, 
Treviso, Belluno e Venezia, attaccati a 
sulky. Primo premio lira GOO, secando 
300, terzo 200, quarto 100. 

Teatro Scolale, Sabato 8 corr. prima 
rappresautnzioue dell'Opera Carmen del 
m. Uizet, 

S o c i e t à o p e r a t a g e n e r a l e . 
La Direzione della Società operaia av­
verto ohe il corso di coufmauza popo­
lari agli operai resta sospeso durante 
il mesa di agosto a motivo dalla fiata 
a spsttacoli m città'. 

Per grll studenti, fi Miiuicipio 
di Udine ha aperto il concorso a due 
sussidi dell'importo annuo di lire 561,19 
della Pia Fondazione Ottaviano Maria 
Zorzi, a favore di due studenti italiani 
poveri e meritevoli, appartenenti per 
nascita e domicilio alla Città di Udine, 
i quali abbiano a dedicarsi allo studio 
delle Leggi nella Università di P'adfova. 

Gli aspiranti dovranno presentare al 
Manioipio la istanza loro antro il giorno 
31 agosto 1896, 

Il godimento dal sassidìo durerà, salvo 
alcuni casi, fino al compimento dello 
studia di giurisprudenza nella Univer­
sità di Padova. 

IVel g r f o r a a l l w o i o . La Riforma 
ha sospeso la pubblicazioni. Una circo­
lare in nome dall'amministrazione, ne 
dà avviso, annunziando che prossima-
mente il deputata Luigi Laurenzaoa ne 
riprenderà in pubblicazione, la diraziona 
e la proprietà. D'altro lato la redazione 
invia ai giornali una protesta contro la 
sospensione a contro l'oo. Crispi, «ha 
non ha riconosciuto .1 diritti dai redat­
tori. Questi dicono ohe riservano di tnte-̂  
lare i loro interessi. 

B o r n i a Z i n i . : Abbiamo sotti occhi 
alcuni gia.roii!i dì Catania, che< vaqno 
a gara nel metterà , in, jillevo . i pregi 
dì questa egregia artista nostra ooncit-
tadiua, che ha cantato tasta tieW,Otello 
nel Teatro Massipo di quella città.. . 

I! Puritano dice eia. la Zilli. à un 
« tipo gentile, seducente, di Desàetnonai 
che in tutti i prezzi face sfoggio d'una 

vooa bella, soave, freschiasima, sta nel 
registro basso, coinè in quello medio 
od acuto, distioguendosi sopratutto al 
quarto atto, dove la rinomata artista 
ebbe campo di metter j in mostra il. ano 
alto valore di cantatnce eletta e di at­
trice di prim'ordino, » . - , 

li Sanalo Pania la chiama « una 
vera uutentica celebrità.» 

h'Arlagnan aet'ne : 
«L-» Z' '.li,pr6gevolÌ8sltnó sopraà'Sdfftin-

malico, pisseditrice di aoa splendida' 
voce e di un talento aaceziouaie, caa-
fermò la sua fama di rinomata cantante, 
acquistatasi nel teatri di grande impor­
tanza percorsi con f;rtuna invidiabile. 
Essa riesce una Desdemona ^oave, pa­
radisiaci, comb ha detto una .Intellet­
tuale signora. » ' • 

Finalmente la Sentinella eiiumera le 
continua entusiastiche ovaz':0{4l tributate 
ad o'gni l'appî esQntazione all'artista ' e-
letta dal pubblico catanesa. 

A l t r o a r t i s t a c o M c l t t a d l n o 
che si à fatto graudemante apprezzare 
a Catania nell' Otello, S ii baritono Del­
fino Menotti, 

Scrive di lui con entusiasma merldio-
aale VArtatfnan: 

« Tutto quanto si potrebbe dira di 
straordinario, di grande sul baritono Ma-
notti, tutte le lodi all'Indirizzo del ce-, 
lebrato artista, sarebbero una pallida 
idoa di fronte ai manti instrinseoi a 
reali dello illustra atcore-cantanta. Egli 
ò immons'j, grande, sublitna! Che voce 
bella, deliziosa, potente! Cha arte, che 
canto, che dizione, cbo fraseggio ! ^utto 
uno spieudora, un insieme di quanto 
dì più paradisiaco si possa supporre. 
Nella parte di'/a<7a il Miaotti supera 
se stessa e la fama che lo aveva, pre-' 
caduto. Ohe interpretazione fina, car­
retta, misurata! » 

A conferma che questa Ioli non sono 
esagerate, ii Sanato Panza a sua volta 
oosi si esprìme : 

« Menotti imponente, straordinario, 
insuperabile Jago, soggiogò il difScila 
uditorio nel òrindisi dal primo atto, 
ove dimostrò suoi eccezionali meriti di 
cautante di immonso talento, di attore 
sommo. » ' 

U n b r a v o g f l o v a u e . Negli e. , 
sami cha si tennero uitimamante polla 
promozione a Hicevìtore del K«gÌ9tl<o, ai 
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è distiìita il nostro oonsittitdina signor 
Burco Lvoiauò, riuscendo classiScato il 
4° sopra 137 promoasi, con punti di me­
rito 69. 

Coogratulazlooi. 

A r b i t r i o p u n i t o » Mirabile Mi-
raglili Giuseppe di Oiuvannl, d'ikDDi 31, 
nato a Mead, residente H Sassari, De­
legato di P. S , imputato del delitto di 
arresto arbitrario dull'aTT, Domealoo 
Oalati, avvenuto in Udine il giorno l i 
gennaio 1803, la ieri dal nostro Tri­
bunale aoDdonnato alla pena della de-
trnr.Ì0Ba imr m»8Ì B, ol iiARamnito dvlle 
spese processuali, tassa sentenza, spese 
di costituzione di parte civile in lire 50, 
s ai danni verso l'avv. Oaìati da liquidarsi 
in separata seda, acoordando intanto 
una provvlslouale di lire 100 alla parte 
civile. 

Il Delegato Miraglia ha presentato 
ricorso in appello. 

B e n e f l c e n s i t t Nel triste anniver­
sario. de)là>rnorte della loro diletta figlia, 
i cOLÌugi conti Asquinl generosaoiente 
largiruQo al Comitato protettore dell' in-
<^02ia lice- W , io aumeato del fondo 
lataDgiblI^ Margherita Asquinl. 

Il Comitato, rlooDosoeute, ricgrazia, 

: P r i v o d i m e s x l » Verso le ore 7 
pam, di Ieri, le guardie di cittì arre­
starono in via della Posta certo Bullo 
Sante di Paolo, d'annj 20, da Mestre, 
barcaiuolo, qui senza fissa dimora, per­
chè trovato privo affatto di mezzi e di 
rebaplti. 

•4( S c a o l a o F a m i g l i a » • Fino 
al IS agosto è aperta la iscrizione per 
alunni paganti all'Edacatorvo per il corso 
autunnale, t genitori che non hanno oo-
tnodo d'inviare i loro Agli alla oampa-
goit dorante le vacanze, e che deside­
rano di averli occupati nello studio per 
qnaiehe ora 4el giorno, patraoao eoa 
una retta mensile di lire due affidarli 
all'Educatorio, dove saranno bene cu­
stoditi e aurati nello sviluppo fisico in­
tellettuale e morale. 

L'orario dall'Educatorio porta due ore 
di studio.!a mattina e mezz'ora il dopo 
mezzogiorno, le limaaenti quattro ore 
0-mezza iono dedicate ad esercizi fisici 
(giuaatitiea, nuoto, passeggiate giuochi) 
ed oiseopazionrgeniali (oaoto, disogno,' 
ra0«oi^ti,',eop.) 

V r e o I affMedalI. La Direzione 
della tramvia a vapore si pregia por­
tare ' a conoscenza del pubblico che, a 
datare dal g'orno 2 agosto corr., e per 
la dnrata dell'oraiio estì-'o, nei giorni 
di dòmenioa ed altri festivi saranno 
nttiirati i seguenti treni apeolaii: 

Parteszs da Udine porta Oemona ore 
20, arrivo a Sncdaniele .ore .Sl.^$j 

Partenza du Saiidanieìe oro SQ.25, 
arrifo a Udine porta Cìemana ore 21.50. 

lLi'e«IsteiUEa> In omaggio ai det­
tami di una buona igiene, ha preso una 
giusta Voga l'uso dello acque da tavola. 
Fra tutta le..< acque che si conoscono 
oggidì, queiia ohe lia incontrato le mag­
giori simpatie è la. Nocera. Ottima di 
sapore, chimicamente e balterìoiogioa-
meute, purissima, costituisce la bevanda 
igienica ideale pel gas carbonio che con­
tiene, li' prof. Loreta, la chiamò la mi­
glioro delle Si,cque da tavola. 

Lire 18.50 la cassa, stazione Nocera. 
Commissione rivolgersi F. Bisleri e 

comp., Milano. 
Il Ferro T China • Bisleri all' acqua di 

Nocera è là bibita pre/erìta per una 
cura rigostltuente. (g2) 

VlIIesrgrlaiura d'affittare In 
T r l e e ' » | l n a o < Vasti locali ammobl-
gliati; corte, giardino, scuderie. Rivol­
gersi per informazioni all'Amministra­
zione del QO^rO'giornale. 

Apfiartaniientl d''atDttare. 
Gol primo settembre p. v. è d'affittare 
il secondo appartamento delia easi in 
piazzetta Vaìestinìs o. i. 

Nella stessa casa vi & pure d'affittare, 
anche subito, il -terzo appartamento. 

Per informazioni rivolgersi alì'Am-
miuistrazionede) nostro giornale, 

Per chi deve riparare. 
Il C o l l e g i o P a t e r n o resta a-

perto aoehe-.dur^n'e queste vacanze au­
tunnali per quegli alunni delle Scuole 
Elementari, l'ecnlohe e Ginnasiali, che 
devono prepararsi agli esami di ripara­
zione in quelle materie in euì non fu­
rono promossi.' inetta modica, li» Dire­
zione é aperta dalie 9 alle 12 e dalle 
14 alle 16 nei giorni feriali, e ^alle 9 
alle \% nei giorni testivi. 

f ERNICE 
I S T A N T A N E A 

Sema bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mô  
biglia. — Vendesi pressa l'Ammi­
nistrazione del < Friuli » al prezzo 
di Cent. 8 0 la iSottigiia. 

Osservazioni meteorologieNs^ 
stazioni; di Udine — R. Istituto Teool^io 

I 

i • 8 96 oraci. 
.» • 1 

m* 16 «roti glor. 5 
MB e. 

Wtt, M. * lo 
AItciii.U<l.lO 
Uv. dBÌ m&rs 761.7 760.8 761,1 UM 
Umilio ttlM. , 70 «e 60 t i 
Stota ili Oido misto misto misto l.oop. 

SUÌntìme 
|(v<l. Kllom. 
Twia. malie. 

1.0 — _ SUÌntìme 
|(v<l. Kllom. 
Twia. malie. 

B 3 NB .-. SUÌntìme 
|(v<l. Kllom. 
Twia. malie. 

1 t s • — 

SUÌntìme 
|(v<l. Kllom. 
Twia. malie. m.a St.8 3»S 33X 

l^mpenlnu Touniiii* 
(minima 

iS.» 
19.2 

Tompentim uittiaui alt'apsrto 17.4 
Tempo prosate: 
VaotI delioti primo quadrante - - Clslo •ero-

nò — Quslolie taraporolo ysrsanto tirrenido. 

Tre flODiDi entro ma palla 
rimasti 17 ora in fonilo al mare 

Scrivono da Spezia: 
« Da qualche tempo, sotto la dire­

zione deli'inventore signor Pietro Cor-
zetto Vignot, si sta esperimentando nel 
nostro golfo una sfera ffletidrica per 
l'esecuzione di lavori subacquei a pro­
fondità inaccessibili di palombari. Un 
inoidente accaduto durante una di que­
ste prove, par poco non costò lu vita 
ut Corzelto e a due operai che seco lui 
erano soesi coli'apparecchio nel fondo 
del mare. 

Ecoo il fatto. , 
Sabato sera, verso le 23 , un tele­

gramma del sindaco di Lerioi informava 
il locale comandante del dipartimento 
che la sfera del Corzetto, scesa in una 
profoodi.U di poco superiore ai 12 metri 
fina dalie ore 13, non ara peradco ri­
tornala a galla, e che tutto faceva te­
mere un grave infortunio. 

lii'ammiraglio Caodiani 'diede perciò 
ordine che alcuni palombari si recassero 
prootsmonte sul luogo per iniziare la 
ricerca della palla, ed egli stessa, sulla 
betta Malaussena, rimorchiante alcuni 
pontoni a bighe ed altri materiali di 
salvataggio, li segni poco dopo. 

ÀI tocco dopo la mezzanotte, i pa­
lombari, eoo repiioato immersioni, co-
mìnoiarooo le ricerche; ma stante l'in­
certa conoscenza del ptinto preciso ove 
la sfera era celata, l'osourità dalla notte 
ed il mare agitato, penarono non poco 
a rintracciarla. Fu soltanto verso le 
4 che un d'essi, tornato a galla, riferì 
che la sfera giaceva in un sedimento 
fangoso, poco lungi dalla diga, confic­
cata por circa tre metri nella m«lmai 
Aggiunse che avendo repllcatamente 
picchiato con un martello contro le-ps-
reti metalliche dell'apparecchio, non a-
veva percepito slonn rumore di t-iaposta. 
Ciò fece seriamente temere per la vita 
dei tre coraggiosi che vi stavano rin­
chiusi. 

Si lavorò allora con crescente afti-
v i t ì ; ma non fa che alle ore 7 ohe 
l'opera riuscì-

La sfera non ara appena giunta colla 
sua parte superiore alla superficie, che 
il boccaporto d'accesso ai aprì scattando 
come sotto la pressione di una molla, e 
nel vallo comparve la figura atanca, li­
vida, quasi spettrale, del Corzetto, il quale 
ebbe ancora la forza dì agitare par l'aria 
il berretto, salutando i suoi salvatori. 

I due compagni di lui furono ancbe 
essi prontamente tratti da quella, che, per 
poco che fossero tardati i soccorsi, po­
ltra essere la loro tomba. Il loro aspetto 
di semi-asfittici toccava il cuore. 

La notisia del caso, sparsasi in Lerioi, 
San Teréozo e paesi vicini, aveva at­
tratto sul luogo un centinaio di battelli 
carichi di gente, trepidante e ansiosa. 
Inetti furono larghi di cure e di conforti 
ai tra scampati alt i mòrte: a merco 
queste cure poterono In breve rimettersi. 

Essi erano rimasti per ben 1*7 ore nel 
fondo del mare, ignari degli sfarzi che 
si stavano facendo per salvarli, sentendo 
d'ora in ora aumentare le difficoltà della 
respirazione: 17 ora di lenta ed or­
ribile agonia I 

Al signor Corzetto qualcuno ha ohis-
sto : 

— E dopo questa inoidente, tornerà sot­
t'acqua col suo apparecchio! 

— Certo — ha risposto — la setti­
mana ventura I » 

NOTIZIE E DISPACCI 
B E L , 'MLA.VTmiO 

Contro gli operai italiani in Francia-
Soma S — Rapporti dei no­

stri consoli a Marsiglia, Lione 
e Digiune, constatano che si ri­
comincia a manifestare un certo 
fermento contro gli operai ita­
liani, per quanto costoro man­
tengano una condotta esem­
plare. 

I detti consoli domandano 
dei provvedimenti per impedire 
ulteriori emigrazioni di operai 
italiani in Francia-

Russia e Italia, 
Pietroburgo 5 — La Nowoie 

Wremia dice che la Russia ve­
drebbe con piacere un matri­
monio tra il principe di Napoli 
ed una figlia del principe del 
Montenegro-

li giornale esclude che per 
la conclusione di un simile ma­
trimonio vi possano essere delle 
difflcoltà d'indole politica. 

Corriere commerc ia le 
Sete. 

intano, 4 agosto. 
, L<i stagione morta continua e oggi an­
cora gli a6Fari, ohe si sono potuti fare, 
ai contano sullo dita. 

IVIanteagosi le stesse ricerche in que­
sti ultimi giorni, cioè greggio a rispar­
mio per filatoio e lavorati di titolo fino, 
rimaDondii la solita diffioolià ohe »i deve 
superare per rendere l'aifptre fattibile, 
vale a dire un distacco di prez7.a fra 
compraturu e venditore che a volte rag­
giunge le lire due ed anche le tre al 
chìlogramms. 

Il riassunto della giornata è : poca 
Iena di comperare, in unione alla nes­
suna attrattiva di vendere ai prezzi che 
vengono offerti. 

(Del StU). 

LlMtlno u f l l c l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il A 

IPrtimonto noovo 
Oronotarso 
Bwtardan* 
Gìalloat 
Qialloncino 
Cinquantino 
Sogiila naova 
Borgorosio 
Lapmi 

'-̂ -"«[flXiS-
Paul. 
Ono brillato 

agosto 1896 

Qrcm 
•ll'etl, da L. 

n < • • > 

1 3 . - > 16.95 
U.<Oa U. 

• dt a —.-— a —.— 
» dk « ».— \ «.,«. . da , 
« du • 
« da .11 

—.— a —.— 

I0.'l5 • 10,80 
, da » 

al qnint da » 
—.— a —.— 
0.—a 0 . -

10 k da > —.— A —.— 
1 n da -

• da » 
—.~ a —.— 

• da a —.—- a —.— 

4.70 • e.io 
4.30 a 4.SS 
8.7Sa 4,-
8.B0a 
4 ^ » 
3.78 a 

3.66 
S.— 
3.60 

„ / doil'alM I. 4. al quiat. <ia , 
§ . U. . aa . 
|g I della iMu I. , da > 

Modica » oà • 
Paglia da lottiora « d a « 

CombusiSiiU 
liogna tagliate » ds « 
Legni in stanga • da , 
Cwbono 1. qualità » da „ 
CorlxnwU. , > da • 
Formallodisaonaal 100 » da w 

1 preuì dei foraggi • oombustibiiì tono faorì 
duio. 

Vallarne 
Capponi ai Kg. da • 0.— a 

1.94 a 2.04 
169 a 1.89 
6.10 a 6.86 
O.-a 0 . -
0.—a 0.— 

GJ 
PoUi 
PoUi d'India maschi 

„ fammiuo 
Oobo novello 
Ànitre 

da 
da 
da < 
da 
da < 
da 

J.OS 
0.—a 
0.96 a 
0 . - a 
O.TOa 

0.— 
MS 
0,— 
0.— 
0.— 
0.80 

0 , - » 0 . -

Burro, formaggio e uova 
Borro al Kg. da 
Borro dal monto • da > 
Formaggio {^1,^™^ l ^ \ 
Uova alla dozzina • da * 

Fmtta 
al olkilogr. da lira 

da 

0.— a 0.— 
1.83 a 2 . -
0.~a—,— 
0 . - a - . -
O.SSD 0.72 

Ciliegs 
Corniole 
Fichi 
Fragole 
Lampone 
Kooi 
Peri 
Pesobe 
Pomi 
Progne 
Uva 

da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 
da 

0 . -
0.11 
0.— 
0 . -
0.— 
0.— 
0.18 
0.16 
0.14 
0 
0.67 

a O . -
B 0.1« 
o O . -
aO.— 
a O . -
al).— 
» 0.46 
«0.55 
a O . -
a O . -
aO.— 

Boiiattino della Borsa 
UDINE, 6 agonie 1896. 

B e a d l t i a [agost. i | agos. 6 
Itol. fi •/• oontaatl 

« ine ttesa . . 
Detta 4 </• 
ObiiUganosl Anse Eoelea. & Ve 

O b l t l l C i i a l a n l 
Ferrovie meridionali . . . . . . 

• B °/g Italiane u conp. 
Fondiaria Bimaa d'Italia 4 */, 

• 6 'It Baneo di Napoli 
Ferrovia Ddine-Fontebba . . . 
Fondo Canea Riep. Milano 6 */6 
Prwiilo Provincia dì Udine . 

A s t o n i 
d'Italia 1 . 
di Udine 

m Popolare Friulana . . . 
« Coopera'iva Udineie . 

Cotoni&elo Udineae ex Conp. . 
• Veneto 

Ì
Soeielk Tramvia dì Udina . . . 

• Ferr, Meridion. n coup, 
m m Mediterr. exeonp. 

C » « i M . « vratute 
1 Francia eli4<iue 
; Oenaanla 
I Londra . - , , . . . - . ' . . 
' Aoetrìa Baneonote . . . ^ 

Corono i 
Napoleoni 

U l t i m i illai|iii«<il 
Cbiuian Parigi aa oonpone 
Tendenaa dobolo 

P330 83.36 
93:66 93.65 

101.70 m.v. 92.— w.-
SOI.— » 0 1 . -
»86.'/, 286.'/, 
494— 4 9 4 , -
499.— 49J.— 
418 . - * ! 3 , ~ 
4 8 5 . - 465.— 
607.— 807 — 
103 , - IO*,-

, A g * g g 

a protiiml d'espansione 
. centrifuga 

Snviua liifttUi •}(,. smao 
il profumo va majigioniicnle ' 
accciMuaniiobi qu^mo pii) il ' 
pezzo tli Snpol si consuma 

SAPOL .lakilit«nl« SAPOL 
S A P O L m.oUi«.,-. SAPO' 
SAPOL c"....voi« SAPOL. 
S A F O L icKnico SAPOL 
SAPOL aiiinfeii.»!. SAPOL 
SAPOL -i.i«r.o." SAPOL 
S A P O L •roi.o.i.ho SAPOL 
S A P O L i'«si.iii..i= SAPOL 
CriU r.. 1 , t t lli\ Cent, in •• f«4 f 

- T r a reni !.. I.I6, fra>ithl .11 |.ori 
A. fiI>:UI£I<T.t • 0., Clll:<'.ltl, KK.Al 

ACQUA DI TUTTO CEDRO 
DELLA 

Famacia Beala Antonia i ìMi 
B r e e t c i a 

(vedi avvito la qnula pagina) 

711. 
116.-
ja) . -
84. -

13CD.-
«83.— 

« 6 . -
645 . -
606.— 

107.40 
13256 
37.05 

sas.'/, 
U8.~ 
31.43 

VOLETE mr GRATIS 
per le occasioni di J!4ozze, Onoma­
stici, Compleanni, Promotioni a 
qualsiasi altra aDlennit& Oivila o 
Keliglosa,! DomestioB o Nationala 

Un Begalo-Sorpresa 
i a oSriiA 

all' a m a n t e 
alla HpoiMi, 

g e n i t o r i 
p a r e n t i ??? 

provvedetevi eegretameute di 
lotognlla rirnettendocala lo tempi 

ai 
ai à u p e v l o r i 
agli a m i c i 

nn» loia 
. Milli 

e noi, allo Beone di moglìo diffondere 1 
noatrì magniflot lavori, vi ftiremo asBola- ' 
iamento e n t i t à tra (ngnadimsato ra*-
lomiglìaotiiiiìmo al naturalo (eietema inal­
terabile) ohe forma viu quadro 4S X 67 -
dì valore indiBontibile. 

Per io apeao d'imballo, apadlalone, r«-
clamc 0 por il poiM-porrow* dorato ele-
gantiutmo oho inoornicia l'ingrandimento, 
unire li, S,76 alla (btoi;»!!* ene rltoratomo 
intatta. 

M . 3 3 . — Bpodendooi invece li. 13.60 
si avrJt la etioordioaria dimensione di 
60 X 60 ohe mstitnlsce nn lavoro di 
aegoluta ìmponenaa. 

Unione Artistici. BAffaello 
VIaConlardo,2. Genova -aoUtaMnltedo, IS 

Assortimento polvara ila oaccìa e mina 

Ai Cacciatori! 
Il sottoscritto rende noto a S, V- d'essersi pro"\rve-

duto d'armi Flobert^ Revolvera e Fucili di qualsiasi 
tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi di Fabbrica. 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, 
museruole, guinzagli, cartuccere, carnieri, bufet-
terie, capsule, cartucoiami per, fucile e revolvera, 
nonché qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

Elllero Alessandro 
R- Privativa Speciale. — damblavainta 

ffdlaa, Piazza Vittorio Emanuele. 

Sublimite, Possano, Acapuia, Nazionale ecc. 

cm SA. sisóairo 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con Bduoia al F B R R O P A . G 1 . 1 A R I 
olle trovasi iu tutte le farmacie a lire 
VXA la bottiglia. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e , modiso 
di S. M. il Ha, ed i signori comm. JLiil^l 
C h i e r i c i , cavaMer prof. n i c c a j p < I o 
T e t t e cavalier prof. P . V . D o n A t i » 
esr. doti. Caeelalupl, car. prof. G, 
Mi»grnaniecav.dott.G. O n i r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenute, hanno 
addottalo unanimità per 

TIPO aKICO ID ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Gaiooll, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloiii digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e 3 d i p l o m i d'onore e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifloo iuteroazionaio Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. Y. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte la drogherie e far­
macie. 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DEI«TJSTA 

DBLLB 80UOI.B DI TlfilTMA 

issiUejer loltl ami ìelìon. srof. M c i c ì 
Tìsjte e comnltj ialle ore 8 alle 17. 

U d i n e - Via del lUonte, 12 - U d i n e 

O H A K I O FBKBOVIÀniO 
Part4iva ' Arrivi PeriuMé imiiii 
SA Dnnni i v n i c i u M v n B u i rana 
ti. 1S6 8.4« ». 5.— - 7.4» 
0. 4.'4S 8.60 0. E.10. 10.— 
M-* 0.10 a.ta 0. 10JS6 16.M 
0. 11.% 14.16 a 14.20 ui.m 
0. isjio 18.30 M- 18.» ' 28.40 
0 . 17.80 K2,tT P."».81 ai,40 
D. 20.18 . 33,05 0. saso >.8S 

!1I.-
116.-
lao.— 
!4.— 

1800.— 
«8.1.-

6 6 . -
«46— 
608— 

107.V, 
182.C0 
»7.0« 

se.", 
ut-
21.14 21.43 21.44 

87,151 8 7 . -

ANTONIO iSOEU garwita roiponsabllg 

ai b M M i 
Bicami e Merletti 
Premiata con meda^ìia d*arff9nto 

alto E»pnitiQW Riunito ài Miìawf 1894 

ÀlcDne operaie adìaesì eupoiigoao t loro lavori 
nal negosio che hanno aperto in Via Bartolinif 
allo scopo di rìaorero oommiasìoaì e di VQudtre 
i Uvòti «spotti. Grande aasortimsato di Morletti 
a fufoUi ~~ Collari par bimbi — P^Ì0grìn9 « 
Ponto por veatitt da iignora — Onornìzioni per 
mattina e veitaglie — Qaadri per jazzoIotU — 
Sproni por camicia. — Si assume qnalanqao la­
voro in Morii a Aiialli — CamÌQÌQ a Loasmola 
rìeamstte, avariati capi di biancherìa gaemitì con 
mailetti e rìoancd A prefizì modioìiilxai — Camioìa 
da donna da Uro 2A0 io, più — Mutando da 
donna da Uro 1.76 in pìA •— Sottane da lire 3.!J5 
in piÀ. — Si aasumono oommÌBsioni por corrodi 
e per qaalaiaBÌ lavoro d*ago. — Deposito telo dì 
lino 0 di ootoue, di briUftatini) di frottagni, di 
«reep, di marlstti o riaami a macehina. 

8ì danno leiionl di merlotti a di rioamo. 
Tatti poasoDo vititare lo Mostra BOAU obbligo 

di eompararo. 
A rìohiosta ai apodlsco gratis il catalogo* 
F«r lotterò: Maria ft^érkiZ'Btltramu, Udim* 

n Pule da Farilenone. 
M nviHi a marni SA m m o M A unni 

0 . 6.66 9.— 0. S.30 ».35 
D. 7.ES 9.1» D. 8.29 11-06 
0 . 10.86 18.44 0 . 14.39 : . 17-08 
S. 17.03 iao9 0. i6.IHf 19.40 
0 . 17.88 20.60 D. .18J7 to.oit 
DJiCJkSUsX A POKTOGI. DAKiaToaa. ACA8AISA 
0. 6.45 a.22 0 . 8.01 (-40 
0. B.06 9.43 0 . 18.06 18.60 
0 . IDXIS 19.47 0. £1.46 22.n 
ttA (UUMA A SKUiai. VA in i .au . A OMAMA 

0 . 9.10 9.58 0. 7.56 8.35 
hi. U.3S 16.25 M, 13.16 14.— 
0 . 18.40 19.26 0. 17.80 18.10 
SA rana i. n s w n SA vatm A i-Mm 

M. 2.66 7J0 0. 8.36 11,10 
0 . 8.01 11.20 0 . ».— ~ 13.56 
U. 16.42 I9.S« 0. 16.40 19.65 
0 . 1726 •20.41 M. 20.46 1.80 

»À npiHi A por,-co«. 1 >A roaioai. A nsoui 
0. 7.SI 9.88 M. <.?6 8.59 
M. 13,05 16.29 0 . 18.02 15.31 
0 . 17.3S 1SJ6 1 M. 1 7 . - . ie-8* 

nmmm mmii 
U 0 I I V B 

Oggi mercoledì 5 agosto-' 
Menu dei piatti speciali per la sera. 

ÙMÌni esldirsino alfa oro SS. 
Fettuccie alla romana. 
Trippe di vitello alla livornese. 
Filetto di bue alia Bretague. -
Costolette di vitello alla Vittoria. 
Anitra al forno con insalata. 

Volai: 
Gateau di pesche. 
Strudel di male. 
Torta di mondarlo. 

C. Bwff/uu'l, 

http://ini.au


IL FRIULI 

.VÉRE 0[NT!FR!CiA ANTISETTICA. 

TOGLIE E IMPEOÌSCE-LA CARIE 
COI^SERVA_LO SMALTO 

CQI.Z.&OIO CONVITTO PATEBNQ 
AvHa'V^'.' ; ^ Wp.ìi,%anan, <t - l]»JII«»l - Wla Z^iioii, « ANNO.'V*; 

nOHIIiBMEHIlSAW! 
A.BERfSl-U»C.'CHIMICÌ MILfeNO 

TROVASI IN TUTTE LE PRINCtPAU FARMACIE K P f l O F U M e n i H 

teM«(& 'per l'IWi* Qoìtmo Tosi di Milano 

AimMZIE-MI&ON 
fi uà preparato speciale tndioftto per ri^oBsre 

alla barba* ni capolli bianchi ed indeboliti, colora, 
bellezza e «italità della prima giovinezza. Questa' 
impareggiabile. oo:jipprtione,^^i Mppllinon è ̂ p , , 
tintura, ma u^jac^^j^fli «(j4"f pWuraàìoli«'ttò|i 
maeeliia uè la biauoheria oè )a,> ptlìe, o che si 

1 ; adoféi;(i colla raafpa(fiifapìli4 *n^MIézas;'. Essa'ij 
R' agiaoe sul'bulbo dei àkpeili 9''d«ila bapa foruen-" 
'- (ioàe il nutrimento necessario' è'cio'è ridonando 

loro il oulore primilWo, favbrenàone lo sviluppo 
Le rendendoli Hmsibili, morbidi ed arrestandone !«• mittttff- ISòHte palisotì' 

prontamente la cotenna, fa spartirò Ja .{orfurR* sjSrSwtS'tr".*?,.? 

FioaJniente ho ftOtBto trorara ,«na preparasione> che mi ridonasse ai 
! òawlli e,d .«Isla^èfbl tUocJari j ^ i f «Ir tk 1S ffjèsolft̂ ga-, a b'éfeaa della 

| o > n t è , . d H « av#e^ll^i3iliM''IBtfirllò'Detl'applioazione. 
f ms, Bols, boUigUa della ne^tìt Àooua Aiiitllqaiilzia .mi ^aatò,* - ed ora 
'notìiha pA'.unisolO'pelo biarfoor- Sado*̂  =pieàilm'ei)<è 'iont^iafo che qi^eslp 

.ìc|islra speolalilà non è unaAtintBr», ma, u|i'aoqiias\oh'e', uoo màoohlà'nè li' 
j l^lfchèfva'o'àtó'pelle; eff^agisce''àiilia" cute a sui bulbi dei peli fifoendo 
' 3B,o|ipari^rf tftfn^q^eufs |e wUipoJe,. 8' Ha'forÈ;iindi)''le radio! dèi capelli,-

fgnlè ohe ora essi aoa óadono pitì, mentre eqif̂ i il pericolo dì KÌiveofartf 
iill^o. ' • ' t ' i " • Peirani Enrico. ' 
(5>s|» L; ,'5|iiS.^o'''<g'i'',i iiggiongereoenti SO-per.la spedUlb'ne per' paoèo postale.^ 

• a speaiscoDo & bottiglie per L. 8 e 3 bottiglie pér.L, K^ranohedi porto. ' 
E • ! . Tft/Àati'da mtHHfié-macis{i,'P^o'fameri è droghieri. ' 

Def esito geperale da A» Sflgi^nie « P» , Via Torino, 12, M i l a n o . 

: e 0 N V IT T 0 ft 1 

1 lo Alino ìt» Anno ito Anno 4° Anno 

j 85 3» 04 ' '»o 

1 convittori frequentano.le R. Scuole secondario, classiche e tecniche. Edù,bà?ibne aòqu'ta,-
tissiràa — Sorvegliciaza oontinua ~ Curo, assiduo o patprnc ,-:• Assisteom gratuità nello studio;— 
Tratfamenfo famif̂ Iiaro — Vitto aano o .suffioi.enle — Localo ampio ê  bene arieggiato, con 
aiii'-no e vasto giardino — .l'osiziouo vicinissima alle K. Scoilo (circa 300 metri). 

RE.TT.A ,!W9,mC^A. 
Scuola elementare privata n^ache, per esterni^ 

insoonamenli spciail. Lingue straniere — Musica — Canto — Scherma; ecc. (ice. 
ApeHo miche durante le vacanze, auiùnnall — Ohwlcre pronrammi, , . . . . , ; 

1.» DlrèièlQnè..' 

TINTURA BGIZ1I»I 
Garantita senz» nessuna sostanza v^n f̂lea né corrosiva; ( « r 

pirata con sist'rai o .sostaaio orgsnicie vsgutsli; l'jiwoa priva 
di nitrato id'argento, di lame, d! piótobo, eqc: la.sola che.ridonS 

• • . - il p r W W ' é naturale colore'ni capelli ed alla barba'istai^tanea-, 
mente senia lasciarne la msnonia traccia. ,Per tali.'sns prerogative' i'B'so Hi 'questa' 
tintura ò divenuto ormai generale, poiché tatti hanno già abbandót^tita' le al,ire iiiitii.ro  
istantanee, la maggior parte preparate a base di nitrato. 

Saalola fffaftdè li>:e,^;^\ ^ l!'fi9pla^ lire S.Stf., 
Ditta prepriotaria e fabbricante /Antonio Longegu — Venezia. 

Trovasi vendibile in Udini ; plesso l'AmmiDistraziona del giornale I I IPrtalt 
Via dello l'refatfura' n. 6. . ' ' . , . 

l^isnore ! 
I vostri l'iooi r^fesliifWogiliaiKipM'pi'i» 

.neanche coi forti caùirt dell'estate, se. 
' {areta uso costnate dalla 

< / l i {in ' 

OO0QOOOOOODOOOOQQ00diQOOQ( 
Lavor i tlpois^fanni e pubblicaKSoni «ro^nl 

?,̂ ,1'®»'». »» csegMfs«ÌO«o nel la «i|io^rafià del 
^ , «iplòìrnale a prcKKi di tutta convenienza . 

O&OÙQ©0OOQOàOQOOQOÙOOOQÙOGQOl 

Teraarriccialrice 
ituupgrabile 

preparai a dai 
?Fr.RtZ2a-Fìren24 
' B&gnanilo prima ì' ij^f 
capdlh aolla Steèiì)*- sv 
linai ' ed afrioatandoU %* 

ricai{ t̂or|speoìAli in-
•lusl Della SUA éaatola - - -

' Ri onieDd ttna; péifètta ^' rbbin̂ ta: airrlccIiiìW 
' olegtiDtftV fiol plù'brtfva lampo poiislbìle, nim-
I teneadoll ìntattì por multo ' tempo. 

I/immef^so successe oitenttio 
è- una garanzia deli sito effetto'. 

OffQì bottinili ò In elogtmte RstU(ìa|ò' wa. an-» 
DOMT dnb̂ ,arriociAtPrJ ^peciafi-od iltranoJl»^r0lft-
tWa; trovMÌ TenilìbUa in Udine pceaso TAiUml-
DÌdtrâ idnQi'dal îoroî le // Friuli, » ^„ S^^ftO^ 

fhê ' !• tìdim 

1 A 

ni s iano proYenièi ì l i 
-aTrriii!:i>— 

• tW^ittiMiiiii 
" , ' [ , ' . ' , ! ! -

CB" 

1 1 ^ « ! ^ " 

USATE S E M P R E 
9 

U 1 Mo 
DELLA FARMACIA BEALE 

i 

fppepapata eon pari e seielti Cedri della Riviepa di Salò JROY. DIBRESCÌA" 
«^Specialità premiata a tutte le Esposizioni!»^ 

. t.i,-ji;iiiii.r»-.t> 

È: ll'big'Ji'or ii<|ii'Oi*o' nied'kì'ìi'aife 
cal^f^H^é efflciiiebisirtuo, di si^poi^e airouiatloo e pìaéevtiléi; giova a^stìjl, 
i«eli<^.eoav(«||ioiiJ| nuuieuta l'appetito, f<|i(ocls«oe in mpdb sto celale la, 
q,"^«^f|*piié, -- l||4i«dio per il utal di maitì. 

J ..'BS^'oi consigliano'di preferire questo prodotto agli spiriti'di meìissa e menta perchè piii emoach.!, flfs^i-, 
degli alooois di nneli|sa contengono aoU 30 grammi a quelli dell'Acqua di cedro ijiiaBÌ dueoèate gt&^mt / ; ' " ' 

sigeriB sulle Bottiglie l'etichetta dorata colla dicitura: ; 
i ' ^ " * ' " ' ^ ' • " " • " " ' " ' " • " • ' " ^ Il «lini i i_ uMn-uw • • • mtM. 

^ 9 ^ per ottenere IL PRODOTTO GEHUljìQ 

OS'. 

TT 
'.", :i;; ' Vendesi.in UDlf^E presso Franossoo-IMinisinl, Giacomo Co'mdSaatti, Glrolami, Fabria Angelo,'Frantìesào ' 

•^Oom6Ìli,,Boaaro Augnato f^ |,res!80 i principali fasmafiisti, droghieri di èitlà' e provinola. 

1 •• , ' • ; ' T I h I I j limi • I l ìnii|pi|r—ar T^-T»—rii i i igr?jTpTgii iw>ii i iMiìB;^ 

c6«' 

^•1 

1^. 

ÌSàìn» ÌRSm t j» .« j i«*««_ 
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